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E' stato come assistere ad uno spettacolo di fuochi d'artificio! 

Questa è stata la sensazione che ho avvertito dutante tutto il 
XXXVI Congresso Distrettuale del Rotary 2070 che chiude 
l'annata 2007/2008 e che si è tenuto a Cervia-Milano Maritti-
ma il 24 e 25 Maggio. Il Governatore Gianni Bassi ha dato la 
dimostrazione finale,se ancora ce ne fosse stato bisogno,di 
tutto il suo entusiasmo,la sua energia,la sua passione per il 
Rotary e,ciò che è più importante,li ha comunicati a tutti i 
presenti:se qualcuno pensava di poter stare in un angolo a 
sonnecchiare o,quanto meno,ad assistere passivamente e 
svogliatamente,si è subito reso conto che ciò non era possibi-
le. 

Filmati che illustravano services e progetti realizzati dai club 
accompagnati da sottofondi musicali coinvolgenti e travol-
genti si sono alternati a  relazioni   e testimonianze genuine 
ed appassionate come quelle dei giovani italiani e americani 
dei gruppi GSE dei distretti 2070 e 7510. 

Certo in mezzo a tanta luce non sono mancate alcune ombre  
come,per esempio,l'inquietante sicurezza  trapelata dalle te-
stimonianze, quanto meno sconcertanti ,di quei giovani che 
hanno dissertato di etica e di leadership con una assoluta 
proprietà di linguaggio,con una apparentemente radicata con-
vinzione di essere portatori e depositari di una verità 
"evangelica"e con una tale sicumera e fiducia in se stessi da 
dare l'impressione di non essere assolutamente frequentatori 
di alcun dubbio (il che è sempre molto pericoloso!)...e questo 
è ciò che mi ha lasciato più perplessa.Ma il bilancio com-
plessivo è sicuramente positivo anche e soprattutto per il 
nostro club:infatti abbiamo ricevuto un "PAUL HARRIS 
FELLOW"dalla Fondazione Rotary! 

Al centro Clotilde La Rocca ed il Governatore Gian Carlo Bassi 

 

Dico "abbiamo ricevuto" perchè nonostante l'attestato sia 
stato rilasciato a mio nome con la seguente motivazione:"in 
segno di apprezzamento e riconoscenza per il suo tangibile e 
significativo apporto nel promuovere una miglior 
comprensione reciproca e amichevoli relazioni fra popoli di 
tutto il mondo",mi è stato dato ,come ha detto il Governatore 
nel consegnarmelo,per aver realizzato la presenza del 97% 
nella serata della sua visita ufficiale e questo è merito di tutti 
voi!!!   

Devo dire ,comunque ,che è stato un bellissimo modo di 
concludere la mia annata da Presidente e...questo è ciò che mi 
ha reso più orgogliosa. 

Ciò che più mi ha toccato,invece?:l'aneddoto del tizzone!:un 
Presidente di club si reca in visita da un suo socio un po' 
assenteista e,tolto un tizzone ardente dal caminetto,lo pone in 
un angolo dove il tizzone ben presto langue e si spegne;ma 
poco dopo,riprende il tizzone e lo rimette assieme agli altri 
che ancora bruciano ed il tizzone si ravviva e prende di 
nuovo fuoco!Il socio capì e riprese a frequentare il club. 

Credo che questo aneddoto spieghi molto bene uno dei 
principali compiti e doveri di un Presidente di club e quindi 
non vogliatemene se qualche volta (piuttosto spesso direte 
voi)sono stata insistente ed invadente. 

Infine:ciò che più mi ha commosso?:le lacrime di Gianni al 
termine del Congresso dopo aver passato il collare e le 
consegne al Governatore incoming,il che ha suscitato in me 
la domanda:"Io riuscirò a trattenerle?" 

                                                                                  Clotilde 

Rotary Club Bologna Galvani 



Lettera del Governatore Gian Carlo Bassi, maggio 
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Service Above Self 

DISTRETTO 2070 - ITALIA 

Emilia Romagna – Repubblica di San Marino – Toscana 

 

Undicesima lettera mensile del Governatore 

maggio 2008 

Cari amici, 

il ROTARY INTERNATIONAL non attribui-

sce alcuna specifica destinazione al mese di maggio, 

che, pertanto, viene tradizionalmente dedicato dal no-

stro Distretto alla Cultura, grande, fondamentale stru-

mento di promozione della dignità umana, e, come 

tale, strettamente connesso e profondamente coerente 

con l’azione Rotariana. 

In questi tempi di preoccupante, progressivo 

degrado culturale, il Rotary, con l’indiscusso carisma 

che, anche sotto questo aspetto, particolarmente in Ita-

lia, lo contraddistingue, deve cercare di dare un contri-

buto ad arginare questo degrado, attraverso messaggi, 

ma soprattutto azioni significative e coerenti. 

Il nostro Distretto, da decenni, si fregia – lo 

dico senza supponenza, e senza nulla voler togliere 

agli altri - dell’appellativo di Distretto della Cultura: il 

nostro territorio è stato, nei secoli, patria di grandi po-

eti, letterati, compositori, musicisti, e scienziati, oltre 

che di quei grandi artisti che, di esso, fecero la culla 

del Rinascimento Italiano, ed oggi esso è sede di una 

ineguagliabile concentrazione di grandi Musei e di 

qualificatissime Università. Il che ci pone in capo una 

responsabilità non da poco, cui tuttavia i nostri Club 

sanno dare, spesso, risposte valide e coerenti. 

Cito, ad esempio, i numerosi eventi che, da un 

tempo più o meno lungo, sono entrati, grazie alla lode-

vole iniziativa di alcuni Club, nella tradizione del no-

stro Distretto, e parlo, in particolare, di premi come il 

Boccaccio, il Columbus, il Plauto, il Barsanti e Mat-

teucci, cui mi piace aggiungere il neonato premio Mo-

lossi, che, per ricordare un grande giornalista, ed un 

grande rotariano, è stato istituito, proprio quest’anno, a 

Parma. 

Anche altre numerose attività, oltre a quelle 

citate, contribuiscono alla diffusione ed alla afferma-

zione dell’ immagine del Rotary, sul piano culturale, e 

quindi anche sociale ed istituzionale: le celebrazioni 

pubbliche di anniversari particolarmente significativi, 

come i centenari del Carducci e di Guareschi, per fare 

qualche nome, oppure i restauri, numerosi ed impor-

tanti, di opere d’arte, cui ogni tanto si affiancano an-

che azioni più particolari, come, mi piace ricordarlo, 

quella del ripristino degli strumenti del laboratorio di 

Padre Alfani, che ci riporta alle prime applicazioni 

delle scoperte di Guglielmo Marconi, e ancora inter-

venti di varia natura a favore di Musei e Biblioteche, 

spesso sostenuti dalla organizzazione di iniziative di 

raccolta fondi, come concerti, mostre ed aste di pittu-

ra, e di scultura, che, già di per sé, rappresentano si-

gnificative operazioni culturali. Così come lo sono le 

iniziative tese a riscoprire tradizioni locali, che, esse 

stesse, sono e fanno Cultura. 

Ho tenuto a parte il Premio Galilei, cui, come 

sapete, ho voluto dedicare, in quest’annata, una parti-

colare attenzione, affinché il suo nome tornasse a cir-

colare nei club, non solo del nostro Distretto, ed i rota-

riani tornassero a frequentarne la celebrazione. E sono 

lieto che questo sia avvenuto, perché si tratta della più 

grande manifestazione unitaria del Rotary Italiano, che 

ne porta il nome nelle sedi culturali più qualificate a 

livello mondiale, nell’ambito delle discipline umani-

stiche, ed oggi anche di quelle scientifiche, in omag-

gio a quella unicità della Cultura, di cui l’Amico e 

Maestro Tristano Bolelli fu, nel segno di Galileo Gali-

lei, fervente assertore. 

Il premio Galilei, che ha la dignità e la valenza 

di un premio Nobel, attraverso le sue quarantasei edi-

zioni, ha consentito di raccogliere, in una sorta di pre-

stigiosissima enciclopedia virtuale, le testimonianze di 

altrettanti studiosi, scienziati, uomini di pensiero, di 

vari paesi, i cui studi sono stati dedicati, al massimo 

livello di qualità e di impegno, alla civiltà del nostro 

Paese. 

E di questo, noi, Rotariani Italiani, dobbiamo 

andare orgogliosi e grati a Tristano Bolelli, che, uomo 

di enorme cultura, di assoluto rigore, e di elevatissimi 

ideali rotariani, seppe coniugare umanità, cultura e 

Rotary in un unicum esemplare ed armonico. La sua 

proposta di una Carta Rotariana della Cultura, che egli 

abbinò al premio Galilei nel 1982, anno in cui il pre-

mio ottenne il riconoscimento di Fondazione, rappre-

senta un inno alla libertà, alla dignità dell’individuo, 

alla negazione di ogni strumentalizzazione e di ogni 

intolleranza, in un quadro di intesa e di unità fra le 
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genti, che supera e rifiuta ogni discriminazione razzia-

le, religiosa, ideologica. E’ un inno alla cultura e all’u-

manità ed una ineguagliabile lezione di Rotary, che 

viene tenuta viva e ci viene ogni anno riproposta dal 

premio Galilei, intitolato ad uno dei grandi Italiani, 

interpreti e testimoni di quella scienza, intrisa di uma-

nesimo, in cui affondano le nostre radici. 

Negli ultimi due mesi si sono susseguiti, nel 

Distretto, quattro importanti eventi, per me estrema-

mente gratificanti, che mi hanno visto impegnato per i 

giovani e con i giovani: il primo è stato il Seminario 

Multidistrettuale dei Borsisti della Fondazione Rotary, 

svoltosi a Bologna l’1-2 marzo, in cui abbiamo potuto 

parlare di Rotary a una ampia schiera di giovani, pro-

venienti da ogni parte d’Italia, che, attenti e partecipi, 

ne diventeranno ottimi Ambasciatori. A metà marzo 

poi, ha preso avvio quella che io ho chiamato la trilo-

gia della leadership: dapprima leadership declinata in 

chiave di creatività, al Forum Rotary- Rotaract di Pie-

ve di Cento, dove, di intesa ed in stretta collaborazione 

col Rotaract, la sapiente regia di Beppe Bellandi ha 

saputo affascinare ed emozionare, nella suggestiva 

sede messaci generosamente a disposizione dall’amico 

Giulio Bargellini, una platea di circa trecento persone, 

suddivisa, più o meno a metà, fra i due sodalizi. 

Leadership e responsabilità hanno poi rappresentato il 

filo conduttore del nostro XXVI RYLA, che, sotto la 

guida attenta ed esperta di Guido Abbate, che ringra-

zio di cuore, ha registrato la entusiastica partecipazio-

ne di novanta giovani. La loro età media era, quest’an-

no, mediamente più bassa che in passato, e questo ci 

ha consentito di registrare, con ancora maggiore evi-

denza, lungo l’arco della settimana, i loro progressi, ed 

il concreto raggiungimento dello scopo che ogni 

RYLA si propone. Il terzo ed ultimo appuntamento 

con la leadership è stato infine quello del 1° RYLA 

Nazionale, tenutosi a San Marino dal 16 al 20 aprile, 

con la partecipazione di quaranta giovani di nove Di-

stretti – otto erano nostri -  quasi tutti già ex Ryliani. Il 

successo di questo evento, di cui il nostro Distretto ha 

avuto l’onore e il privilegio di poter organizzare la pri-

ma edizione, è stato assoluto, grazie alla motivazione 

ed alla qualità di tutti i partecipanti, che hanno affron-

tato, in modo approfondito, e con approcci diversifica-

ti, gli intrecci fra etica e leadership. La varietà degli 

accenti e dei dialetti, che emergevano dai gruppi di 

lavoro, ha veramente dato, a me che ho seguito quasi 

tutte le sessioni, ed agli amici Governatori dei Distretti 

2100 e 2110, intervenuti nella giornata conclusiva, 

unitamente al RID Raffaele Pallotta d’Acquapendente 

ed al Coordinatore europeo delle attività giovanili del 
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Rotary International, Ferdinando Testoni Blasco, il 

senso immediato dell’unità nazionale. Grande è stata 

la gratificazione, per tutti noi, quando, in chiusura del-

l’evento, ci è stata consegnata una petizione, sotto-

scritta dai quaranta giovani, affinché a questa iniziati-

va venga assicurata continuità negli anni. Un sincero 

grazie a Sante Canducci, ed ancora a Guido Abbate, 

per il loro prezioso contributo al successo della mani-

festazione, che, oltre tutto, ha anche dato lustro all’im-

magine del nostro Distretto. 

Anche il mese che oggi si apre, il penultimo 

del mio incarico, vede all’ordine del giorno argomenti 

molto importanti: la consegna della Carta di ammis-

sione al RI al nuovo Club di Montecarlo-Piana di Luc-

ca; la consegna della Carta costitutiva al nuovo RCT 

Club di Firenze Bisenzio; la consegna del diploma 

della Global Alliance degli Alumni della F.R., alla 

appena ricostituita Associazione dei nostri Alumni. 

Ma, prima di tutto, ci sarà il Congresso di Cervia-

Milano Marittima, dove vi aspetto numerosissimi, nel-

la imponente e suggestiva architettura seicentesca del 

Magazzino del Sale, che ospiterà i lavori. La Segrete-

ria è a vostra disposizione per le prenotazioni, e atten-

de anche i poster, da 100 per 70 cm, che io desidero 

esibire per dar conto delle realizzazioni dei vostri 

Club, e dimostrare, ancora una volta, che il “Rotary è 

fare, fare, fare”. 

Infine - ricordando ai Club, che non abbiano 

ancora provveduto, di effettuare cortesemente il versa-

mento del loro preannunciato contributo al Fondo An-

nuale Programmi della Fondazione, entro la metà di 

questo mese, per ottenerne sicuramente l’accredito 

nell’annata - con grande affetto auguro a tutti buon 

lavoro e, come e ancor più di sempre, Buon Rotary!! 

 

 

Gianni 



Domenica  11 Maggio il Rotary Bologna Galvani, 

ha organizzato, insieme al Lions Club Bologna 

Archiginnasio un interclub presso l’ Agriturismo 

Tenuta Principe a Molinella.  

Particolarmente gradita agli ospiti la presenza del 

Maestro Sommelier Lorenzini che ha accompagna-

to il pranzo illustrando non solo le tecniche per la 

realizzazione del menù, ma anche storie e curiosi 

aneddoti. 

I piatti proposti erano principalmente incentrati 

sulle carni provenienti dall’azienda Supercarni Go-

linelli. 

Questa nasce nel 1975 come azienda familiare, che 

si dedica alla lavorazione e vendita di carni bovine 

e trasformazione di carni suine. 

Produce insaccati naturali fatti con l’esperienza 

della miglior tradizione dei nostri territori e altre 

specializzazioni relative alla produzione di alimen-

ti sempre nel rispetto della qualità, della tradizione 

e dell’igiene. Le carni provengono da bovini alle-

vati con foraggi e mais, i salumi da carni suine ita-

liane e i prodotti di gastronomia preparati e cotti 

direttamente. 

 

 

 

 

Questa pluriennale esperienza ha portato alla ricer-

ca di un mercato più vasto, e un naturale sbocco 

all’Europa anche grazie al laboratorio di lavorazio-

ni con bollo CEE. 

Vengono preparati inoltre alcuni prodotti a deno-

minazione di origine Comunale, allevati e trasfor-

mati bovini anche di Razza Chianina e Romagno-

la, oltre alle lavorazioni di carne pregiata di Mora 

Romagnola. Tutto questo in modo naturale e senza 

conservanti.  

Il pranzo si è poi concluso con assaggi di ottimi 

dolci prodotti direttamente. 

Testimoni di una piacevole domenica primaverile, 

non possiamo fare altro che segnalare l’Agrituri-

smo Tenuta Principe come uno di quei posti in cui 

ritornare! 

 

Luigia 
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Conviviale presso l’agriturismo Tenuta Principe 

Il titolare dell'Agriturismo Roberto Golinelli con il  

Maestro sommelier Lorenzini 

Clotilde La Rocca con il Governatore incoming del Distretto 

dei Lions Prof.Giancarlo Vancini 
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“L’albero e la città” 

Venerdi 16 maggio nell'Aula Magna di Santa Lu-

cia,si è tenuto un bellissimo concerto per la pre-

miazione delle Scuole bolognesi partecipanti al 

Concorso "L'albero e la città",un service organiz-

zato e promosso dal nostro club padrino,il Rotary 

club Bologna Carducci,al quale hanno aderito an-

che gli altri club rotariani felsinei 

e,naturalmente,anche il nostro club e giunto alla 

sua seconda edizione. 

Il un clima di grande allegria e con un pubblico 

eccezionale di circa 600  bambini delle scuole ele-

mentari,accompagnati da insegnanti ,genitori e 

nonni,si sono esibiti cinque cori diretti dalla mae-

stra Gisella Gaudenzi in canzoni dal testo a sfondo 

ecologico scelti dalla Presidente della "Fondazione 

Mariele Ventre",dottoressa Maria Antonietta Ven-

tre, che ha dato il suo appoggio e sostegno a que-

sto progetto.Infatti il ricavato della vendita dei ca-

taloghi contenenti tutti i disegni che hanno parteci-

pato al concorso e reperibile al costo di 10 euro 

presso la sede della  Fondazione in Largo Mariele 

Ventre 1,verrà devoluto alla "Casa del sorriso di 

Mariele Ventre" in Bolivia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Architetto Gabriele Tagliaventi del Rotary Club 

Bologna Carducci 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una panoramica dell’Aula Magna durante la ma-

nifestazione. 

 

Sono state premiate dieci scuole bolognesi alle 

quali, durante la cerimonia, è stato consegnato da 

me,dal past president del Rotary club Valle del 

Samoggia Dr. Andrea Sapone e dal presidente in-

coming del Rotary club Bologna Ovest Dr.Paolo 

Malpezzi, un attestato ;successivamente,a novem-

bre,nel cortile delle scuole risultate vincitrici del 

concorso, verrà messo a dimora un albero. 

Era presente anche il nostro Governatore Ing. 

Gianni Bassi,  con la consorte signora Giovanna , 

che, con chiare e semplici parole, ha cercato di 

spiegare alla folta e giovane platea che cosa è il 

Rotary mentre il Presidente del Rotary club Bolo-

gna Carducci Arch. Stefano Zacchini  e l'architetto 

Gabriele Tagliaventi,anima e animatore del pro-

getto,hanno illustrato il significato e lo scopo del 

progetto a favore dell'ambiente e di un migliora-

mento della qualità della vita  dal punto di vista 

ambientale, naturalmente,nella  nostra città. 

Un grande progetto che si ripeterà negli anni a ve-

nire e che ha avuto grande risonanza anche nel-

l'ambito cittadino e sui giornali locali. 

                                                                                    

Clotilde 
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Il  XXVI  R.Y.L.A. a Riolo Terme  –  Leadership e Responsabilità 

 

Molto positivo è stato il risultato del XXVI  RYLA tenutosi in 

aprile a Riolo Terme e che ha visto per il Bologna Galvani  la  

partecipazione della giovane ed eccellente Margherita Calzoni, 

figlia del nostro socio Paolo. 

I lavori sono iniziati il lunedì 31 marzo con il saluto di benvenu-

to dal Governatore  Gianni Bassi e del Presidente della Commis-

sione Distrettuale per il Ryla Guido Abbate e sono proseguiti 

per tutta la settimana con vari relatori e con le interessanti visite 

alla Technogym e alla Trevi, importanti aziende della Romagna. 

Anche quest’anno il Ryla è stato un fondamentale momento di 

confronto e socializzazione per i partecipanti, provenienti da 

tutte le zone del Distretto 2070 e, come consuetudine, l’ultimo 

giorno ha avuto come protagonisti tutti i ragazzi che hanno e-

spresso quanto appreso durante la settimana con contributi dav-

vero lodevoli. Chi ha puntato sulle emozioni, chi sul cinema e 

letteratura, chi ha inscenato uno show televisivo , chi un tele-

giornale. 

Grande è stata la soddisfazione del Governatore e degli organiz-

zatori che hanno sottolineato la crescita vista in tutti gli ottata-

sette partecipanti all’intensa settimana di lavoro. 

Il 5 maggio il Rotary Bologna Galvani si è riunito in una serata 

dedicata al Ryla con la presenza di Guido Abbate e  relatrice la 

nostra  ryliana Margherita. 

 

Alessandro Alboni 

 

 

Guido Abbate Margherita Calzoni e Clotilde La Rocca 

   

Cari Rotariani, 

voglio innanzitutto ringraziarvi per avermi dato l’opportunità 

di partecipare al XXVI R.Y.L.A., svoltosi dal 30-03-08 al 

06-04-08 a Riolo Terme (RA)!  

Il tema di quest’anno era “Leadership e responsabilità”. Lu-

nedì: inizio del lavori! Dopo il saluto del Governatore Ing. 

Giancarlo Bassi e del Dott. Abbate, che da ottimo organizza-

tore ci ha seguito per tutta la settimana e che ha fatto in que-

sta occasione una breve introduzione sulla figura del leader, 

la prima conferenza a cui abbiamo assistito fu quella del 

Prof. Avv. Minguzzi, dal titolo “50 X60 X 24 X 356”. Il 

significato dell’ enigmatico titolo è questo: ognuno di noi 

può apportare un cambiamento positivo nella vita degli altri 

e nella società impegnandosi ogni ora, ogni giorno per tutto 

l’anno.  

La figura del leader è stata analizzata sotto ogni punto di 

vista da tutti i relatori: sotto l’aspetto etico dal Prof. Giulio 

Zucchi, nella modalità di affrontare i problemi che si pongo-

no nel quotidiano e nella scoperta dei propri limiti dal Prof. 

Carlo Bucci, la leadership al femminile con la Dott.ssa Nico-

letta Marini; il leader nel campo della ricerca medica con il 

Prof. Stefano Pileri; come riscoprire e ricreare il proprio va-

lore con il Prof. Giovanni Padroni; il valore della responsabi-

lità e le qualità di un leader con il Prof. Giuseppe Bellandri. 

Durante la settimana, oltre a seguire interessanti conferenze, 

ho avuto anche l’occasione di confrontarmi con miei coeta-

nei e arricchire le mie conoscenze in quanto ogni ragazzo 

aveva un percorso di studi o professionale diverso. Ricordo 

ancora con simpatia le conversazioni fatte con la mia compa-

gna di stanza Martina: studiando filosofia mi ha fatto scopri-

re nuovi orizzonti e un nuovo modo di vedere il mondo. 

Di crescita personale anche il momento di lavoro di gruppo: 

un fiume di idee, discussioni in positivo che si sono concre-

tizzate nella relazione finale a cui ognuno ha apportato un 

proprio pensiero. 

Quello che rimarrà sempre nei miei pensieri e nel mio cuore 

sarà il bel ricordo di una settimana di crescita e arricchimen-

to interiore e professionale in cui sono state gettate le basi 

anche per solide amicizie future! 

 

 

 

 

                                                                                             

Margherita Calzoni   
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"I Mandolinisti di Parma e Bologna"  

Una serata elettrizzante………. 

 

Non ho l’abitudine di elargire commenti o giudizi 

di maniera, ma la serata voluta da Giampietro Ca-

pelli, è stata ripagata con un’accoglienza entusiasta 

e molto partecipata, da un pubblico,non numeroso, 

ma vivace e “scanzonato”. 

Mi riferisco allo scoppiettante concerto  de “I man-

dolinisti di Bologna e di Parma” tenutosi al Teatro 

degli Alemanni, il 1unedì 19 maggio scorso. 

E’ stato un piacevole incontro con una tradizione, 

erroneamente, tramandata come produzione 

“povera”,in generale della musica occidentale, in 

particolare  di quella italiana. 

Quello che abbiamo ascoltato è un gruppo storico 

della nostra città. 

Nato oltre sessant’anni fa ad opera dell’illustre ma-

estro Marcello Guermandi, che ha saputo far cono-

scere la cultura del mandolino nell’ambito bolo-

gnese, fino alla sua scomparsa avvenuta nell’aprile 

del 2003. La sua eredità e dedizione è stata raccol-

ta dalla prof.ssa Maria Cleofe Miotti,già collabora-

trice del vecchio maestro e valente strumentista. 

Attualmente ricopre la carica di direttore artistico 

del gruppo.  

 

 

 

 

 

 

 

Da qualche anno si è unito allo stesso il chitarrista 

napoletano Gianfranco Tarsitano che esegue e can-

ta brani del repertorio classico napoletano. 

L’organico è composto di mandolini,mandole e 

chitarre. 

Il mandolino,come gli strumenti a plettro, è stato il 

compagno fedele di struggenti  melodie ed appas-

sionate serenate e, contrariamente alle vulgate po-

polari, a partire da Antonio Stradivari, al quale si 

deve il nome “mandolino”, molti sono stati i gran-

di musicisti e compositori della storia europea del-

la musica che hanno affidato a questo piccolo stru-

mento i sentimenti di allegria e di sognante malin-

conia. 

I brani scelti per il concerto hanno sollecitato la 

partecipazione attiva, senza pudore, di molti dei 

presenti, tra cui la nostra “canterina” Presidente 

Clotilde, che da buon napoletana, ha esternato,con 

disinvoltura, la carica di emozioni sprigionata dal-

le immortali melodie di “O sole mio”, “I’ te vurria 

vasà” alle conturbanti note di Ketelbey ne “In un 

mercato persiano”, per finire al vortice romantico 

e di dolci armonie de “La vedova allegra”. Un ap-

plauso,ancora, a tutti gli strumentisti ed un partico-

lare apprezzamento va alla mandolinista, di raffi-

nata sensibilità artistica, Maria Cleofe Miotti. 

 

                                       Franchino Falsetti 
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XXXVI Assemblea Distrettuale per il 

distretto 2070. 

 

 

 

 

 

 

Sabato 10 Maggio 2008 si è tenuta, presso il bellis-

simo Teatro Municipale di Reggio Emilia intitola-

to a Romolo Valli, la XXXVI Assemblea Distret-

tuale per il distretto 2070. 

Dopo i saluti iniziali di Graziano Del Rio (Sindaco 

di Reggio Emilia), Mario Baraldi , Vinicio Ferrac-

ci (Governatori rispettivamente per le annate 2009-

2010 e 2010-2011), e Lauro Sacchetti (Presidente 

R.C. Reggio Emila), ha preso la parola Pietro Ter-

rosi Vagnoli, Governatore  2008-2009, che ci ha 

illustrato gli obiettivi dell’annata, facendosi porta-

voce del messaggio del Presidente Internazionale, 

dove “concretizzare i sogni” deve essere una delle 

nostre linee guida. 

Dopo gli interessanti interventi di Gennaro Cardi-

nale (R.I. Past Director and Treasurer Rotary Rea-

le) e Carlo Riccomagno (Presidente Commissione 

Finanze), sono state svolti incontri specifici, in au-

le separate, incentrate su differenti temi al fine di 

fornire le linee per l’annata entrante. Formazione, 

Fondazione Rotary, Informatizzazione, Programmi 

Rotary International e Relazioni Pubbliche sono 

state le tematiche oggetto degli incontri. 

Al termine, dopo i saluti e la chiusura dei lavori, il 

pranzo ha completato la giornata dedicata all’As-

semblea Distrettuale per l’annata 2008-2009. 

Luigia 

YOUTH MERIT AWARD—CERTIFICATI DI 

MERITO 
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Mercoledì 4 giugno, ore 21,00 – Aula Absidale S. Lucia – In-

terclub Gruppo Felsineo 

Premio Rotary “Guido Paolucci” ai migliori laureati dell’Uni-

versità di Bologna 

Ore 19,30 – Buffet in Sede – via S.Stefano , 43 

Con familiari ed ospiti. E’ necessaria la prenotazione 

Rotary Club Bologna Ovest 

Lunedì 9 giugno, ore 21,00 – familiari ed ospiti. – Oratorio di 

S.Giovanni Battista dei Fiorentini (Corte 

dè Galluzzi,6). Interclub con Bologna Carducci e Bologna Galva-

ni. Conversazioni in musica con 

Carmela Remigio, soprano e Leone Magiera, pianista. Il ricavato 

della serata andrà alla Polioplus. 

Lunedì 16 giugno, ore 20,15 – Nonno Rossi – familiari ed ospiti. 

Dott. Pierluigi Visci – Direttore de “Il 

Resto del Calino”, introdotto dal Dott. Franco Capparelli. 

Rotary Club Bologna Est 

Giovedì 5 giugno non ci sarà riunione. 

Rotary Club Bologna Nord 

Mercoledì 11 giugno, ore 20,15 – Jolly Hotel – familiari ed ospiti 

D.ssa Patrizia Scola. “La terra si è fermata”. 

Rotary Club Bologna Sud 

Martedì 10 giugno, ore 20,15 – Nonno Rossi – familiari ed ospiti 

– Ammissione al Club di nuovi Soci. 

Martedì 17 giugno, ore 20,15 – Nonno Rossi – familiari ed ospiti 

– Ammissione al Club di nuovi Soci. 

Rotary Club Bologna Valle dell’Idice 

Giovedì 5 giugno , ore 20,15 – Rist.Giardino – familiari ed ospiti. 

Serata rotariana Ryla. 

Martedì 10 giugno, ore 20,15 – Park Hotel – Interclub con BO 

Valle del Savena – familiari ed ospiti 

Incontro con l’On. Raisi. “Un parlamento al terzo mandato”. 

Lunedì 16 giugno, ore 20,15 – Holiday Inn Fiera – Interclub con 

Bologna Galvani – familiari ed ospiti 

Service “Manuela”. Illustrazione del progetto e contribuzione alla 

famiglia. 

Rotary Club Bologna Carducci 

Lunedì 9 giugno, ore 21,00 – familiari ed ospiti. – Oratorio di 

S.Giovanni Battista dei Fiorentini (Corte 

dè Galluzzi,6). Interclub con Bologna Ovest e Bologna Galvani. 

Conversazioni in musica con Carmela 

Remigio, soprano e Leone Magiera, pianista. Il ricavato della 

serata andrà alla Polioplus. 

Remigio, soprano e Leone Magiera, pianista. Il ricavato 

della serata andrà alla Polioplus. 

Rotary Club Bologna Valle del Savena 

Martedì 10 giugno, ore 20,15 – Park Hotel – Interclub con 

BO Valle dell’Idice – familiari ed ospiti 

Incontro con l’On. Raisi. “Un parlamento al terzo manda-

to”. 

Lunedì 16 giugno, ore 20,15 – Top Park Hotel – familiari 

ed ospiti 

Prof. Fabio Zacà. “Obiettivo primario : raggiungere la mi-

gliore qualità di vita possibile”. 

Rotary Club Bologna Valle del Samoggia 

Mercoledì 11 giugno, ore 18,30 – La Ciliegiata alla Stadira 

pro Service - familiari ed ospiti 

Mercoledì 18 giugno, ore 20,15. Nonno Rossi – fam. ed 

ospiti – Diario di viaggio ad Ischia e a Vienna. 

Proiezione di foto e filmati alla presenza del Club gemello 

Vienna Gloriette. 

Venerdì 27 giugno ore 19,30 – Pal. De Rossi (Pontecchio 

Marconi)– Festa del passaggio delle consegne  

Rotary Club Bologna  

Mercoledì 4 giugno, ore 21,00 – Aula Absidale S. Lucia – 
Interclub Gruppo Felsineo 

Premio Rotary “Guido Paolucci” ai migliori laureati del-
l’Università di Bologna 

Ore 19,30 – Buffet in Sede – via S.Stefano , 43 

Con familiari ed ospiti. E’ necessaria la prenotazione 

Martedì 10 giugno, ore 13,00 – Circolo della Caccia – fa-
miliari ed ospiti 

Relatore: il Socio Dott. Giovanni Battista Camerini. Tema: 
“I fatti di Riniano Flaminio” 

Martedì 17 giugno, ore 20,15 – Circolo della Caccia – fa-
miliari ed ospiti – necessaria prenotazione 

Relatore: il Socio Dott. Antonio Gorieri 

Tema: “Della povertà nel mondo: alcune considerazioni 
economiche”. 

Martedì 24 giugno, ore 13,00 – Circolo della Caccia – fa-
miliari ed ospiti 

Relazione di fine anno del Prof. Giovanni Vallania , conse-
gna di onorificenze PHF, 

scambio delle consegne con l’Ing. Gabriele Amato 

LUGLIO: Mese dell’ Azione di Pubblico Interesse 

Martedì 1° Luglio ore 13,00 - Circolo della Caccia. 

Relazione programmatica dell’Ing. Gabriele Amato 

Con familiari ed ospiti - E’ necessaria la prenotazione 

Prossime riunioni dei Club Felsinei 
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Gli appuntamenti del Club mese di Giugno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 2 giugno: riunione annullata per la Festa della Repubblica; 
  
Mecoledì 4 giugno: ore 21 presso Aula Absidale di Santa Lucia-XVIII  
Premio Rotary "Guido Paolucci" ai migliori laureati dell'Università  
di Bologna anno accademico 2006/2007; 
  
Lunedì 9 giugno: ore 21 Oratorio di San Giovanni Battista dei  
Fiorentini 
Sala di rappresentanza Banca di Bologna - Corte de' Galluzzi 6- 
Bologna  
"conversazioni in musica" serata musicale pro polioplus in interclub  
con il Rotary Bologna Ovest e il Rotary Bologna Carducci; 
  
Lunedì 16 giugno: ore 20,15 Holiday Inn - Conviviale con familiari e  
ospiti  
in interclub con il Rotary club Bologna Valle dell'Idice per la fase  
conclusiva del service a favore di Manuela Mitraj; 
  
Lunedì 23 giugno: ore 20,45 Holiday Inn - caminetto per soli soci- 
relatore  
il Presidente incoming Dr.Marco Biagi:formazione dell'organigramma  
del  
club per l'anno rotariano 2008/2009; 
  
Lunedì 30 giugno: ore 20,30 Holiday Inn - Conviviale con familiari ed  
ospiti  
per il passaggio delle consegne. 
  
 

Compleanni: 

Auguri a Elio Di Curzio                                4 giugno 

Auguri a Ugo Girardi                                  23 giugno 

Auguri a Andrea Ghiaroni                         24 giugno 

 

 

Commissione Bollettino del Rotary Club Bologna Galvani  

Presidente: Stefano Vezzadini 

Membri:  Maria Francesca Delli , Luigia Nicodemo, Gabriele Testa 


